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Al Ciak da questa sera al 23

Barbareschi
pianta chiodi
con la fronte

AGENDA.....................................................

CORTOMETRAGGI. Per la rassegna
«Senza poltrona», alle ore 21.00,
verranno proiettati al Tunnel, in
via Sammartini 30, alcuni lavori
dei film-maker indipendenti Mar-
co Bragaglia, Marco Penso e Cal-
purnio Pison.
MORBO DI KITAHARA. Alla libreria
Feltrinelli di via Manzoni 12, alle
ore 18.00, presentazione del libro
di Christoph Ransmayr «Il morbo
Kitahara». Dialogano con l’autore
Bruna Bianchi e Luigi Reitani.
FOTOGRAFIA. Si inaugura alle
18.30, in via Brera 16, la mostra
«Alle origini del Diaframma 1967 -
1970». Una collettiva di grande
prestigio - fra gli altri Ugo Mulas,
Mario Giacomelli, Mario Cresci,
Leslie Krims e Gabriele Basilico -
per festeggiare i trent’anni della
galleria Il Diaframma-Kodak Cul-
tura.
RESISTENZA. «Tutte le tonalità del
rosso dalla Resistenza ai giorni
nostri». Il docente di Storia con-
temporanea Alberto De Bernardi
ne parlerà alle ore 21.00 presso la
sezione Togliatti di Corso Garibal-
di 75.
SCUOLA DI SCRITTURA. Inizia oggi
alle 18.30, presso la sala Verri in
via Zebedia 2, «l’Officina del rac-
conto», un laboratorio di scrittura
con Raffaele La Capria, Antonio
Tabucchi, Alain Elkann, Luca Do-
ninelli, Raul Montanari, Giulio
Mozzi, Aurelio Picca, Carola Susa-
ni. Per informazioni: 02/86455162.
BRIGITTE BARDOT. «Brigitte Bar-
dot, il fascino della diva» è il titolo
della rassegna dedicata all’affasci-
nante attrice francese in program-
ma, da oggi e fino al 23 febbraio,
presso il cinema De Amicis.
LA TREGUA. Massimo Ghini, Clau-
dio Bisio e Roberto Citran, inter-
preti del film di Francesco Rosi
«La tregua», incontreranno il pub-
blico del cinema Eliseo (ore
20.00) e del cinema Arlecchino
(ore 22.00).
CINEMA E ASTROLOGIA. All’Audi-
torium San Carlo di corso Matteot-
ti 14 parte questa sera, alle ore
21.00, la rassegna «Cinema e
astrologia». Si comincia con Pier
Paolo Pasolini e il suo «Accatto-
ne». Chi è nato lo stesso giorno
del regista - carta di identità alla
mano - entra gratis.
FRANZ SCHUBERT. Alle ore 21.00
presso la Sala Verdi del Conserva-
torio il «Quartetto Alban Berg» ese-
guirà brani di Franz Schubert.
PIANO E VIOLINO. al Teatro delle
Erbe di via Mercato 3, alle ore
21.00, il violinista Christian Saccon
e la pianista Claudia Bracco inter-
preteranno Bach, Schumann, Pa-
ganini, Saint-Saëns, Fauré.
GUERRA DI SPAGNA. Per il ciclo di
conferenze «Spagna 1936-1939.
Antifascismo, guerra, rivoluzione»,
alle ore 17.00 presso l’Aula Zappa
dell’Università Bocconi, incontro
con il professor Antonino Recupe-
ro.

IL TEMPO
È previsto per oggi il passaggio di
un fronte di aria fredda in alta
quota. Secondo il Servizio agro-
meteorologico regionale la matti-
nata sarà leggermente nuvolosa
mentre nel pomeriggio si avranno
ampie schiarite. Temperature sta-
zionarie. Per domani si prevede
un cielo tendenzialmente sereno
con qualche addensamento sui ri-
lievi alpini ed un progressivo au-
mento della nuvolosità a partire
dal tardo pomeriggio.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI

— Per il momento ha due aziende,
una che fa informatica e l’altra spet-
tacoli, ma la sua vocazione è fare il
pierino: «Quello vero, però, non di
regime, come fa Chiambretti, che
prima di cantarle si mette d’accordo.
Mi trovate antipatico perchè non
racconto palle? Ma se ci mettessimo
finalmente d’accordo di dirci la veri-
tà, credetemi, andrebbe tutto me-
glio». Luca Barbareschi torna da
questa sera al Ciak, carico di denun-
ce e cause (l’ultima, quella con Me-
diaset, gli fa paura, perchè «chi non
avrebbe paura del quarto gruppo
più importante in Europa?») per una
settimana di repliche, fino al 23 feb-
braio, di Piantando chiodi nel pavi-
mento con la fronte, testo di Eric
Bogosian, che lui, traducendolo,
ha adattato alla realtà italiana. An-
dato in scena l’anno scorso con
grande successo, gli dà modo di
subissare il pubblico di personalis-
sima vitalità moltiplicata in una se-
rie di monologhi di personaggi
emblematici, dal barbone allo
yuppy. «In sostanza dò calci nelle
palle alla gente per un’ora e qua-
ranta e la gente ride. A suo tempo
mi davano del fascista, poi, final-
mente, è arrivato l’Ulivo ed è ini-
ziata l’epurazione dei cretini. Natu-
rale, i pidiessini son sempre stati

più realisti del re e così, finalmen-
te, si parla di meritocrazia, profes-
sionalità. D’altronde, ha da essere
così, se vogliamo portare l’Italia in
Europa». Messo il turbo, nessuno
lo ferma più. «Tutte le cooperative
teatrali d’Italia sono deluse da Vel-
troni perchè gli ha tagliato le sov-
venzioni. Ma se fanno spettacoli di
merda! Smettiamola di nasconder-
ci dietro le ideologie e le giuste
cause, ciò che è importante è il
prodotto. All’estero fanno studi di
marketing prima di mettere in sce-
na uno spettacolo per sapere se si
venderà bene, e qui invece siamo
ancora a farci le pippe con l’Auto-
re! C’è bisogno di uno scatto psi-
cologico: il mio prossimo spetta-
colo si chiamerà: Cercando segnali
d’intelligenza nell’universo. L’atto-
re, anche regista di Ardena, il suo
primo film, in distribuzione tra po-
chi giorni, è inarrestabile: «Non so-
no mai stato ipocrita e non è col-
pa mia se non si sa bene dov’è la
destra e la sinistra. Quand’ero ra-
gazzo le lezioni sul partito popola-
re cinese le facevano nelle ville di
Cortina. E oggi il ministro Berlin-
guer toglie ai poveri l’unico modo
per potersi riscattare: una scuola
in grado di insegnargli a leggere e
scrivere».

PaoloScherianieNicolettaMandelli in«NouvelleVague»diAntonioSyxty,all’Out-Off Traverso

Out Off, omaggio a tradimento per Godard
— «Dimenticare Godard», questo è il proposito
che durante il lungo lavoro di drammaturgia e
scrittura scenica ha sostenuto Antonio Syxty, regi-
sta e primo motore del progetto, e Roberto Traver-
so, drammaturgo, e li ha portati fino al debutto di
Nouvelle Vague, lo spettacolo «omaggio a Jean
Luc Godard» in prima nazionale all’Out Off da
questa sera al 23 marzo. «Dovevamo essere di-
sposti anche a tradirlo, come lui tradiva sempre
se stesso - dice Roberto Traverso. «E infatti - in-
calza il regista Antonio Syxty - l’omaggio al ci-
neasta francese, meglio, al suo primo periodo,

non è uno spettacolo solo per cinefili. Persino
chi non ha mai visto al cinema un film di Go-
dard potrà goderselo. È un gioco tra finzione e
realtà che travolge un lui simpatica canaglia e
una lei bugiarda (interpretati da Nicoletta Man-
delli e Paolo Scheriani). I due fanno finta di vi-
vere in un romanzo, di essere star o duri e così
finiscono catapultati in un film, anzi dentro di-
versi generi cinematografici perché alla fine ar-
riveranno negli anni Novanta, nel pulp e nel
trash che derivano entrambi da Fino all’ultimo
respiro di Godard». C’è persino una voce fuori

campo, che fa tanto cinema (ed è di Giovanni
Battaglia), e un’auto americana in scena. Die-
tro tutto ciò un gran lavoro drammaturgico che
ha visto regista e scrittore fare ogni giorno il
punto della situazione. «In un taglia e cuci im-
pietoso - dice Roberto Traverso - ho usato le
frasi che Godard metteva in bocca ai suoi per-
sonaggi, fuori contesto, a volte con segno diver-
so, come un materiale verbale qualsiasi». Spet-
tacoli alle 21, domenica alle 16, ingresso lire
25.000, prezzo speciale di lire 15.000 per mar-
tedì, mercoledì e domenica. - M.P.C.

Venerdì in concerto il venerando Berry (71 anni), considerato da molti il padre fondatore del rock

Chuck’n roll, dalla storia al PalaVobis
Progetto Renard
Al Teatro Greco
due spettacoli
in un sol colpo

DIEGO PERUGINI

— Chuck Berry contro il festival
di Sanremo. Il papà del rock’n’roll
arriverà in Italia proprio durante la
fase calda della kermesse riviera-
sca e si proporrà, quindi, come vali-
da alternativa alle solite melodie al-
la melassa e ai cuori infranti dell’A-
riston. Chuck suonerà a Milano ve-
nerdì 21 al PalaVobis, data per cui
rimane ancora una buona disponi-
bilità di biglietti, acquistabili presso
le rivendite abituali come Virgin
Megastore, Ricordi, Mariposa, Mes-
saggerie Musicali e Stradivarius
(per informazioni, tel. 33400551). I
biglietti costano lire 36.000 (posti
non numerati), lire 45.000 (poltro-
na) e lire 54.000 (poltronissima),
cui sono da aggiungere i diritti di
prevendita.

Per tutti gli appassionati del ro-
ck’n’roll classico si tratta di un
evento atteso da tempo e più volte
rinviato per vari motivi: la figura di
Chuck Berry suscita, infatti, quel ri-
spetto e quell’ammirazione che si

deve a uno dei miti della musica
moderna. Anzi, da molti Berry vie-
ne considerato il padre fondatore
del rock’n’roll, sia per le innovazio-
ni stilistiche introdotte sia per i testi
che, per la prima volta, trattano in
maniera diretta la vita e i desideri di
ribellionedei giovani.

Il suono di Berry parte dal blues,
si contamina con country e rocka-
billy e produce una miscela irresi-
stibile, perfetto punto di congiun-
zione fra la civiltà dei teenager
bianchi e quella dei neri americani.
Accordi grezzi, voce secca, ritmo
alle stelle, assoli fulminanti, liriche
libertarie e ironiche: la quintessen-
za del rock’n’roll, insomma, che
Berry esprime nella seconda metà
degli anni Cinquanta con una serie
di brani immortali come Roll Over
Beethoven, Johnny B. Goode e
Rock’n’Roll Music, destinati a di-
ventare classici per intere genera-
zioni di musicisti futuri, campioni
come Beatles e Rolling inclusi.

Dopo quel glorioso periodo la
carriera di Berry è proseguita fino
ad oggi fra alti e bassi: è finito
due volte in carcere, una nel ‘59
per aver introdotto illegalmente
negli States una minorenne mes-
sicana e una nel ‘79 per evasione
fiscale (ma già da ragazzo aveva
passato un paio d’anni in rifor-
matorio per tentata rapina), e ha
vissuto fra qualche successo da
classifica, momenti bui e nuove
riscoperte. Ma non ha mai smes-
so di portare in giro per il mondo
il suo campionario di archetipi
rock, incluso il celebre «passo
d’oca» che esegue dal vivo suo-
nando la chitarra.

Tra qualche giorno sarà di
nuovo a Milano con una piccola
band (tre elementi: tastiere, bas-
so e batteria) per un’esibizione
che si spera sia all’altezza: le uni-
che incognite sono legate alla
forma, all’ispirazione e al caratte-
re bizzoso di Chuck. E, ovviamen-
te, alla sua veneranda età: 71 an-
ni.

Duespettacoli inuno: l’ideaèvenuta
al TeatroGrecodoveda questa sera
al2marzoè in scena«Progetto
Renard, LessicoAmoroso»,
allestimentoche riuniscedueatti
unici giàmessi in scena
separatamente,mache, insieme,
prendono tuttounaltro sapore. Si
trattadi due testi di JulesRenard,
«Painde menage»e«Leplaísír de
rompr», adattati ediretti dal regista
ClaudioOrlandini conprotagonisti
FernandaCalati eMaurizio
Salvalalio.Due testi sul rapporto
uomo-donna, prodotti daQuelli di
Grockconstile rigorosoed
essenziale, che rende l’attore, anche
nella sua fisicità,mediatore siadegli
aspetti tragici della vita chedi quelli
comici. Nel primoatto vedremoun
giocodi coppie incrociate, in cui
tutte le apparenze sono ingannevoli.
In «Voilà l’adieu», invece, la seconda
parte, dueamanti diventeranno loro
malgrado vittimediunaddiomeno
perfettodi quello cheavevano
ideato. Tutte le sere alleore21,
anche ladomenica.ChuckBerry inconcertovenerdì21alPalaVobis

Silvia Ballestra
parole e musica
al «Tunnel»

SilviaBallestra, «ragazza terribile»
dellanuova stagione letteraria
italiana, irromperàmercoledì sera,
alle22.30, al Tunnel di via
Sammartini peruna«reading-
performance» insiemealmusicista

StevePiccolo. L’exbassista e fondatoredei LoungeLizards «duetterà» con la
giovane scrittricenel tentativodi costruireunponte ideale fra rocke scrittura.
L’esibizione di SilviaBallestraprevede la letturadi unpaiodi storie trattedalla
raccolta «Orsi» (edizioni Feltrinelli) e la recitazionedi una«conversazione
drammatica» con JoyceLussu, ottantacinquennepoetessae femminista
militante.
Laperformancedi Silvia Ballestra e di StevePiccolo saràpresentataed
anticipata sul piccolo schermo,oggi alle 18.00,nel corsodel programma«Sei
Fuori» inondasuSeiMilano (CanaleUHF67).
Nel corsodella trasmissioneSilviaBallestrapresenteràanche il suoultimo
lavoro letterario, «JoyceLussu.Una storia contro», pubblicato daBaldini&
Castoldi.

Alternativa verde e solidale, Associazione culturale A. Gramsci

Cipec - Casa dei diritti, Convenzione per l’alternativa

e Il ponte della Lombardia

PROMUOVONO UN INCONTRO PUBBLICO

Martedì 18 febbraio 1997 - ore 20,30
Camera del Lavoro - C.so di Porta Vittoria (Mi)

ELEZIONI A M ILANO
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Una proposta alle sinistre e ai democratici

Intervengono tra gli altri:

Vittorio BELLAVITE, Franco CALAMIDA, Bruno
CASATI (Prc) - Carlo C U O M O, Giovanna

GIORGIETTI, Giorgio LUNGHINI,
Alex IRIONDO (Pds) - Emilio MOLINARI, Luigi
MANSANI (Verdi) - Paolo PINARDI, Giovanni

QUADRONI (Comunisti unit.)
Basilio RIZZO

5.30  TL NEWS - informazione
6.30  BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo reale su

tempo, notizie regionali, attualità. Conducono Ida Spalla e Alberto Duval
9.30  SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti
12.30  IL MONDO DELLE FIABE - cartoni animati
13.00  DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30  TL SPORT - informazione sportiva
13.45  TL NEWS - informazione
14.00  SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
15.30  DONNE - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti
19.00  TL SERA - informazione
19.30  TL SPORT - informazione sportiva
20.00  BATMAN - telefilm
20.30  film UFO DISTRUGGETE BASE LUNA - fantascienza GB ’71- regia Laxie Turner con Ed

Bishop e George Sewell
22.30  TL NOTTE - informazione
23.00  film DONNE E VELENI - drammatico USA ’48- regia Douglas Sirk con Claudette Colbert e

Robert Cummings 
0.45  TL NOTTE - informazione
1.00   ALIBI - varietà sexy 
1.30   SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 
2.30   ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P
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Appuntamentoda nonmancare
quellodel 12aprile aGenova, per la
mostradiVanDyck: “Grandepittura
ecollezionismo”. Inoccasione
dell’importanteavvenimento
artistico, l’Associazione“Valore

Liguria”organizzaaMilano, con ladirezione scientificadiRossana Bossaglia,
alcuni incontri introduttivi finalizzati a illustrare le influenze tra arte
fiammingaeartisti genovesi nel Seicento.VanDyck, com’ènoto, soggiornò
per lunghi periodi aGenova, eseguendo i ritratti dimolti personaggi
dell’aristocrazia cittadina. Il primo incontro si svolgeràdomani alle 17.30,
nellaSaladi rappresentanzadellaBancaPopolare Industria &Commercio
(ViadellaMoscova,33), sul tema: “Arte fiamminga inEuropanelXVII secolo”.
ParlerannoRossanaBossaglia, dell’UniversitàdiMilano, eGiovannaPetti
Balbi, del’UniversitàdiGenova.Unsecondo incontro, nellamedesimasede,
avrà luogo il 12marzo,ore 17.30.

Arte fiamminga
e pittori
genovesi


